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Regione 
Due proposte 
per l'area 
metropolitana 
• • Un'area metropolitana 
coincidente con l'attuale 
provincia di Roma con den
tro tutti i 118comuni. Oppure 
un'altra costituita da una fa
scia di 63 comuni maggior
mente integrati con la capita
le. Sono queste le due ipotesi 
che la giunta regionale del 
Lazio ha approvalo con uno 
schema di delibera per la de-
limil.vzione dell area metro
politana presentate ieri alla 
stampa dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli. L'uffi
cializzazione della proposta 
mette cosi fine alle polemi
che naie intorno alle indi
screzioni di questi giorni 
quando si è parlato anche di 
una terza ipotesi, che non 
cambiava di molto gli attuali 
confini di Roma. 

Il presidente della giunta 
ha espresso una netta prefe
renza per la prima soluzione, 
un'area metropolitana coin
cidente con l'attuale provin
cia della citta. La seconda 
viene considerata più tecni
ca, cioè meno agibile polis
camene. Dal disegno della 
futura dimensione territoriale 
della metropoli, per ora, è 
stata lasciata (uon la città di 
Aprilia, uno dei comuni In
dustriali alle porte della capi
tale. «Il cantiere per la costru
zione dell'area metropolita
na è da questo momento 
aperte - ha detto Gigli - il 
provvedimento - approvato 
dalla giunta all'unanimità è 
lo strumento con il quale si 
mettono comuni e province 
nelle condizioni di esprimere 
una loro opinione e di deci
dere sjlla loro collocazione 
all'interno del sistema pro-
vinctal<; esistente. Ora è es
senziale la riforma elettora
le». 

Una prima verifica verrà 
dalla riunione dei paesi la
ziali aderenti all'Anci, fissata 
per il 27 maggio. Il presiden
te della giunta regionale ha 
sollevalo il problema del fu
turo aitsetto della capitale, 
proprie in relazione a quella 
che' sarà la sua nuova •geo
grafia». 'L'area metropolita
na - h.i detto - di ampia o 
media dimensione che sia, 
non avrebbe ragione di esse
re se il comune di Roma non 
venisse suddiviso in più co
muni metropolitani. Questo 
nuovo livello di governo in
fatti nasce perché esiste un 
"problcna Roma", non per
ché abbiamo un hinterland 
con certe caratteristiche e di
mensioni. Il Campidoglio do
vrà pronunciarsi assumendo
si le sue responsabilità se si 
vuole veramente dare senso 
all'operazione di riordino 
Istituzionale e amministrati
vo che questa delibera mette 
in moto». Regione e Comune 
avranno un incontro nei 

Etossimi giorni. In base alla 
igge di riforma delle auto

nomie locali, la 142, che ha 
definito tempi e modi del 
riordino territoriale delle cit
tà, entro 18 mesi dalla deli
mitazione dell'area metropo
litana, la suddivisione di Ro
ma in comuni dovrà essere 
portata a termine. Per la deli
mitazione la legge prevede la 
scadenza del 13 giugno, ad 
un anno esatto dalla sua ap
provazione da parte dei Par
lamento. Il presidente della 
giunta regionale su questo 
termine ieri ha già messo le 
mani avanti. «Non può essere 
formalmente rispettato - ha 
detto - Non intendiamo sof
focare il dibattito. Entro un 
mese e mezzo circa saremo 
in grado di portare in consi
glio il provvedimento per la 
sua approvazione». ' 
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Una grossa bomba all'alba di ieri 
ha semidistrutto la storica sezione 
al centro di scontri negli anni 70 
Dura reazione dei deputati del partito 

Rivendicazione di «Ronde antifasciste» 
ma i carabinieri sono scettici 
«Sembra una reazione interna 
da parte di una frangia avversaria» 

i& 

Attentato al Msi dì Colle Oppio 
Una bomba ad alto potenziale ha semidistrutto ieri 
notte la sezione del movimento sociale di Colle Op
pio, in via delle Terme di Traiano. L'attentato è stato 
rivendicato poche ore dopo con una telefonata al
l'Ansa. Si tratterebbe delle «ronde antifasciste terri
toriali», ma gli inquirenti non escludono che gli au
tori appartengano ad una frangia d'opposizione al
l'interno della stessa destra eversiva. 

ANNATARQUINI 

• • L'attentato e slato riven
dicato ieri mattina con una te
lefonata arrivata all'agenzia 
giornalistici Ansa. Un uomo, 
dalla voce sembrava di gioca
ne età, ha detto solamente: 
•Siamo le Ronde antifasciste 
territoriali, stamane abbiamo 
colpito un covo di gladiatori a 
Colle Oppio». L'esplosione al
l'alba di ien. Un enorme bo&to 
che e state sentilo a chilometri 
di distanz», fino a piazza Istria. 
Alle 4.20 mna bomba ad allo 
potenziale ria semidistrutto la 
sede del movimento sociale di 
via delle Terme di Traiano. Un 
grosso buco nel muro che ha 
reso pratlCimente Inagibile la 
sezione e mandato In frantumi 
i vetri dei palazzi circostanti. 

La sezione di Colle oppio e 
noia per i numerosi assalti or
ganizzati dai gruppi dcll'ei-Ue-
ma sinistri subiti negli tinnì 
settanta. Nili di recente in que
sta, come In altre sezioni del 
Movimento sociale, si era tor
nati ad una relativa calma. Sa
lo ieri, dopo l'esplosione, i gio
vani missini di via Terme .il 
Traiano sono secsi per la stra
da con striscioni e megaioni 
per protestare contro «fatto 
d'intimidazione». La bomba di 
ieri notte pud forse significare 

un rigurgito di icrrorismo di si
nistra? Una risposta al presun
to a'ttcntato al circolo sociale 
"Cortocircuito" di Cinecittà? 
Gli investigatori non danno 
credito alla telefonata con cui 
è slata rivendicata ieri l'esplo
sione. Molte coincidenze - se
condo gii Inquirenti - fanno in
vece pensare che la bomba sia 
da collegarsi p.ultosto ad una 
reazione nata in seno alla stes
sa destra. L' esplosivo usato 
per l'attentato - cinque chili di 
polvere del tipo di quella im
piegata per confezionare le 
mine da cava - ma soprattutto 
l'arresto del terrorista di destra 
Egidio Giuliani, il fornitore uffi
ciale di armi ed esplosivi del
l'eversione nera, avvenuto lu
nedi scorso, in una tipografia 
romana, spingono gli Investi
gatori sulla «pista nera» inter
na. >Di solito - hanno detto al 
reparto operativo dei carabi
nieri - quando c'è una ripresa 
del fenomeno eversivo di de
stra, si verificano sempre atten
tati che sono opera dell'oppo
sizione Interne alle stesse fran
ge eversive». Anche se la sigla 
di rivendicazione è la stessa 
usata per rivendicare un atten
tato contro la tipografia dove si 
stampa il quotidiano «Il secolo 
d'Italia», nel marzo dell'80. 

Immediate le reazioni di al
cuni esponenti del Movimento 
sociale. I deputati romani, e Pi
no Riluti come primo firmata
rio, hanno presentato una in
terrogazione urgente al mini
stro degli intemi per sapere 
quali provvedimenti intenda 
adottare per scoprire gli artefi
ci dell'attentato e per evitare 
che si ricrei un clima di violen
za. «È un atto d'intimidazione -
ha detto invece il commissario 
provinciale della federazione 
romana del partilo Molla -
Che raccoglierà ben pochi frut
ti. Se gli attentatori sperano 
d'intimorirci e di costringerci al 
silenzio si sbagliano di grosso. 
Nel quartiere abbiamo svolto 
un'azione politica efficace che 

e stata bene accolta dalla po
polazione. Forse è proprio 
questo che disturba». >. Molla 
ha colto l'occasione per pole
mizzare con un servizio del 
Tg3 riguardo ad un servizio 
giornalistico sull'incendio al 
centro sociale «Corto Circuito» 
durante il quale aveva perso la 
vita un giovane mulatto. Nel 
servizio si attribuiva infatti l'at
tentato ai fascisti. Ipotesi esclu
sa dagli inquirenti. «Si e trattato 
di una montatura ignobile - ha 
dello - e di una vera e propria 
istigazione che ha fatto brec
cia, evidentemente, in qualche 
mente malata di veteroantifa-
seismo e sempre pronta a darsi 
da fare per tentare di ricreare 
nella città un clima inviabile». 

Egidio Giuliani aveva una pistola della Ps e falsi tesserini da avvocato 

Catturato uno dei capi degli ex Nar 
Riorganizzava reversione néra 
Arrestato il fornitore d'armi della destra eversiva: 
stava forse preparando un' evasione di massa. Egi
dio Giuliani, il terrorista nero legato ad estremisti di 
destra del calibro di Cavallini, Fioravanti, Concutelli 
e Vallanzasca è stato preso dai carabinieri lunedi 
scorso in una tipografia di Centocelle. Indosso ave
va una pistola in dotazione della polizia e tesserini 
falsi dell'ordine degli avvocati di Roma. 

• I Catturato l'«esperto bali
sta» dei nucH eversivi di de
stra. Egidio Giuliani. 36 anni, 
conosciuto con il soprannome 
di «Capro», elemento di spicco 
dell'eversione nera, nolo agli 
investigatori come il principale 
rifomitore di armi ed esplosivi 
alla destra eversiva, e stato ar
restalo lunedi scorso, dopo 
quattro mesi di clandestinità. I 
carabinieri della compagnia 
Roma centro l'hanno sorpreso 
in una tipografia al quartiere 
Centocelle, dove si era recato 
per ritirare alcuni documenti 
falsi commissionati nel giomt 
precedenti. Al momento del
l'arresto aveva Ir. dosso una pi

stola Beretta «92S», un'arma 
me Ito potente in dotazione so
lo delle forze di polizia e alcuni 
Eroiettill calibro «s parabel-

im» di tipo militare. Gli inve
stigatori sospettano che Giulia
ni stesse preparando un'azio
ne. «Giuliani - hanno detto al 
reparto operativo dei carabi- > 
meri - ritoma sulle scene in un 
momento in cui, secondo noi, 
vi sono segnali di una ripresa 
del terrorismo di destra». 

Il neofascista imputato nella 
strage di Bologna, e condan
nato in primo grado a dieci an
ni per banda annata, stretto 
collaboratore di Gilberto Ca
vallini, Giusva Fioravanti, com

pagno di cella nell'aula bunker 
di personaggi come Concutelli 
e Renalo Vallanzasca. accusa
to di diversi attentati e rapine, 
era da pochi mesi in libertà. 
Rinchiuso nel carcere di Spole
to dove stava scontando una 
pena a 12 anni inflittagli 
nell'81 per associazione ever
siva, ne era uscito il 2 gennaio 
scorso per indulto e decorren
za dei termini di carcerazione 
preventiva. Ma subito fuori dal 
carcere, eletto domicilio ad 
Orano, in provincia di Viterbo, 
senza apparente motivo si era 
dato alla clandestinità. Gli stes
si carabinieri, che si erano re
cati nella tipografia in via dei 
Glicini, dopo una segnalazio
ne nell'ambito delle indagini 
sullo smercio di documenti fal
si a noti pregiudicati e a terrori-

. sti, non si aspettavano di tro
varsi davanti un personaggio 
di tale rilievo. È stato lui che, 
braccato dai militari, si è di
chiarato: «Sono il terrorista di 
destra Egidio Giuliani, vi avrei 
ammazzati tutti». Giuliani ave
va chiesto a Giulio Cesare del 
Giudice, di 60 anni con prece
denti per falso e ora in carcere, 

di confezionargli alcuni 
rini dell'ordine degli avvocati 
di Roma. Lunedi scorso, verso 
mezzogiorno, era andato a riti
rarli. Entrato da una porta di 
servizio, si è però trovato da
vanti i carabinieri. L'uomo ha 
avuto un attimo di esitazione 
ha cercato di estrarre la pistola 
dalla fondina dei pantaloni, 
ma è stalo immediatamente 
bloccato da due appuntati. 
L'arma, che per la sua preci
sione è utilizzata dall'esercito 
americano, era stata rubata il 
20 febbraio scorso ad un agen
te. Indosso aveva una carta di 
credito, carte d'identità e pa
tenti rubate il 15 gennaio scor
so, durante una rapina all'uffi
cio postale di Ostia e alcuni 
documenti che gli investigatori 
ritengono importantissimi per 
le Indagini sull'eversione. 

L'operazione è tutt'ora in 
corso. Le indagini sono seguile 
anche dalla sezione antiterro
rismo dei carabinieri che do
vranno ora accertare se esista
no collegamenti con il gruppo 
che si autodelinisce «Falange 
armata»; se sia Ipotizzabile la 
presenza nella capitale di nuo

vi covi oppure se siano stati 
stabiliti contatti tra alcuni grup
pi eversivi di destra e gli espo
nenti dell'eurolerrorismo. Se
condo gli inquirenti una ano
mala rete di coincidenze che 
lascia suppore che il terrorista 
dei Nar stesse ricostituendo 
nella capitale un nuovo nucleo 
eversivo, o che stesse prepa
rando un'evasione. Giuliani in
tatti non è nuovo nemmeno a 
questo tipo di episodi. Risulta 
Infatti implicato nel tentativo di 
evasione dal carcere di Rebib
bia nel 1989 Insieme a Luca 
Onesti, Franco Tamponi e altri 
7 terroristi. Tentativo poi sven
tato che doveva attuarsi altra-

EgkUoGhiSanl 
In alto, la 
sezione Msi di 
Colle Oppio 
dopo la bomba 
e i fascisti neoU 
anni 70 
all'Università 

verso l'introduzione nel carce
re di una torta alla «pentrite», 
un potente esplosivo. Gli inqui
renti si chiedono perche Egi
dio Giuliani che ha sempre 
avuto come base operativa Mi
lano, si sia trasferito nella capi
tale ed abbia preso contatti 
con una tipografia che riforni
sce documenti falsi aliala ma
lavita romana. Con I falsi tesse
rini dell'ordine degli avvocati 
Giuliani avrebbe avuto libero 
accesso nelle carceri e nelle 
aule di tribunale. Ora è tomaio 
in carcere con la semplice ac
cusa di detenzione di arma di 
tipo militare e minacce. 

dAn.T. 

Oltre 3000 i portatori di handicap che hanno partecipato alla festa 

«Divertiamoci insieme» al Luneur 
Un giorno di giochi senza barriere 
«Divertiamoci insieme» è il titolo della seconda gior
nata del Luneur con il disabile. Si è svolta ieri al Lu
na Park ed ha visto la partecipazione di oltre tremila 
persone. Handicappati, accompagnati da operatori 
e provenienti da comunità, istituti religiosi, scuole 
ed associazioni, hanno potuto usufruire per un gior
no, gratuitamente, di tutte le giostre dei parco. Una 
giornata particolare con musica e numeri circensi. 

LAURA DITTI 

• I Pw un giorno le giostre 
del Luna Park hanno aperto 
le porte a chi è portatore di 
handicap. Il centro dei diver
timenti più famoso e attraen
te di Roma, ha festeggiato ie
ri la seconda edizione di •Di
vertiamoci insieme», giornata 
del Luneu' con il disabile. 
Sperimenu.ta l'anno scorso 
la manifestazione, organiz
zata dalla comunità di lavoro 

del Luneur, si rifletè ora con 
un successo quasi inaspetta
to. Per un intero pomenggio. 
ieri, dalle 15 alle 20, più di 
tremila persone (contro i 
1500 dell'anno scorso) han
no usufruito gratuitamente 
dei giochi del parco. A parte
cipare grupp, comunità, 
cooperative, istituti religiosi, 
scuole (in tutti.) circa 60 tra 
Roma e provincia) che ospi

tane disabili. 
All'entrata del parco un 

gruppo di organizzatori ha ri
cevuto i visitaton. handicap
pati ed accompagnatori, 
spiegando lo svolgimento 
dello giornata. Con un adesi
vo e biglietti chiunque, con 
l'assistenza degli operatori, 
poteva sperimentare ogni 
gioco e ricevere nei punti di 
nstoto una merenda al sac
co. Per facilitare (ili ingressi e 
rendere accessibili gli spazi il 
Luneur ha realizzato piani in
clinabili, pedane e ha elimi
nato scalini nei punti di pas
saggio. E per non creare di
sagi ed evitare il pericolo di 
incidenti sulle giostre, trenini 
e navette «volanti» hanno ral
lentato le corse. Poi un vasto 
servizio della protezione civi
le, un pronto soccorso sotto 
una tenda gestito da infer
mieri degli ospedali di Roma 

e ambulanze a disposizione. 
Una giornata speciale, 

purtroppo, che prende vita 
solo una volta ali anno. A ca
ratterizzarla spettacoli e at
trazioni diverse e in più ri
spetto a quelle già presenti. 
Un gruppo musicale, insie
me ad animatori ed intratte
nitori, si sono esibiti su un 
parco installato dentro al 
parco, giocolieri e uomini di 
circo per le stradine, tra una 
giostra e l'altra, hanno fatto 
compagnia agli ospiti. Poi ra
gazzini, molti figli dei pro
prietari delle giostre, vestiti e 
truccati da pagliacci hanno 
regalato caramelle e porta
chiavi. Anche la Banda della 
Polizia municipale di Roma 
ha latto il suo numero, men
tre il sindaco, l'Assessore 
Bernardo e il consigliere Da
nese facevanno la loro visita 
lampo.. 

I disabili in carrozzella dovevano vedere l'assessore 

Handicappati da Azzaro 
Porte chiuse in faccia 
•al «Stavo venendo in asses
sorato con mia madre. Lei 
spingeva la mia carrozzina. Ma 
quando la vigilessa ci ha visto, 
è corsa a chiudere la porta 
d'Ingresso». A parlare è Marzia 
Perlini, di 22 anni, una portatri
ce di handicap costretta a 
muoversi sulla sedia a rotelle. 
Ieri mattina si recava con la 
mamma nel palazzone di via 
Merulana per un incontro con 
l'assessore Giovanni Azzaro 
sul problema dei soggiorni 
estivi per gli handicappati. Una 
riunione concordata lunedi 
scorso, secondo quanto so
stengono oltre agli utenti an
che i rappresentanti del Ordi
namento cooperative. Dopo 
Marzia, sono arrivati altri disa
bili in carrozzina. Si sono mes
si a ridosso delle porte chiuse, 
facendo rumore, protestando 
perche venissero aperte. Tra 
loro anche Giuliano Pietropao-
lo del sindacato italiano per i 
dinlti degli invalidi. «Sono arri

vato e ho trovato la porta chiu
sa, allora mi sono messo a for
zarla con la carrozzella, dopo 
mezz'ora i poliziotti hanno de
ciso di farci entrare». Con loro 
una fitta schiera di genitori, 
mamme, e operatori delie coo
perative. «Perché ci chiudono 
le porte in faccia?», si è chiesta, 
disperala, la mamma di Danilo 
Vannozzi, un altro portatore di 
handicap respinto in via Meru
lana. EI vigili? «No comment -
rispondono - non è successo 
nulla». 

Al centro del problema sem
pre I soggiorni estivi per handi
cappati che l'assessore ai ser
vizi sociali quest'anno ha volu
to rivoluzionare: non più grup
pi di 7 utenti, accompagnati 
dagli operatori Usi che li se
guono tutto l'anno, ma truppe 
di 20 handicappati seguiti da 
persone sconosciute. Ieri sono 
andati ancora una volta in via 
Merulana, nel tentativo di far 

fare marcia indietro ad Azzaro. 
Ma, giunti in assessorato, gli 
handicappati hanno trovatola 
novità. «Non è mal successo -
dice la mamma di Marzia, la si
gnora Flora Fronzi - le altre 
volte che siamo venuti nessu
no ci ha sbarrato la strada». Un 
precedente perù sembra esser
ci. «Lunedi scorso la vigilessa 
ha insistito più volte perchè 
mia figlia non salisse con l'a
scensore. Ma lei è in carrozzi
na, e non può arrivare in nes
sun altro modo al terzo piano, 
dove si trovano gli uffici di Az
zaro». 

Ma l'incontro, c'era davve
ro'' •£ stato rimandato a doma
ni (oggi, ndr)> ha risposto sul
le prime l'impiegala che acco
glie i visitatori nella parte dello 
stabile assegnata ai servizi so
ciali. «Noi non ne sappiamo 
nulla - ha aggiunto - l'assesso
re comunque non èqui». 

DD.V. 

AGENDA 

MOSTRE I 
é 

Salvador Dati. Attività plastica e illustrativa. Sala del Bra
mante (Piazza del Popolo). Ore 10-20, venerdì, sabato e do
menica 10-22. Fino al 30 settembre. 
Metamorfosi. Fotografie dalla Grecia di Daniel Schwartz, 
presso Goethe Institut, via Savoia 15. Ore 10-19, sabato, do
menica e lunedi cghiuso, Fino al 12 giugno. 
Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Bibliotea Vallicelliiina. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e gioviedi ore 9-18, 
domenica chgiuso. Fino al 28 giugno. 
Omaggio a Manzù. Scelta delle opere conservate nella 
•Raccolta», Ardea, via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

i FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Geni, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaguUIno: Galleria Te
sta Stazione termini (lino ore 24); via Cavour, 2. EUR viale 
Europa, 76. Ludovici: piazza Barberini. 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioli: via Berto-
Ioni, 5. Pletralata: vtii Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuenae: via Portuense, 425. 
Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37, Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Primavaue: piazza 
Capocentro, 7. Quadraro-Claecltti-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297,vlaTuscolana. 1258. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamuno 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all'I .30. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga» via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Four green flelda, via Morìn 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

MORDI SFUGGII 
Me Donald'», piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sennino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di riposo. 
Italy&Italy, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via ProrMganda Fide 18. Aperto dalle 1030 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il lunedi. Cono Trieste 150. Aperto dalie 
10.30 alle 24.30. Chiù» lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.:K>. Chiuso martedì 

I VITA DIPARTITO. 
FEDERAZIONE ROMANA 

Atae (via del Carrocet o, 70 • Arco di Travertino) ore 16 «Si
tuazione politica» (Carlo Leoni). 
Tor de' Cenci: presso la sezione ore 18 «Situazione politica 
e referendum istituzionali» (R. Scheda). 
Nuovo Corviale: presso la sezione ore 20.30 «Assemblea su 
festa de l'Unità», referendum, tesseramento (Roberto Mc-
rassut). 
Avviso: federazione ore 18.30 «Riunione delle sezioni inte
ressale al progetto sui centri dei diritti» (S. Paparo). 
Avviso: oggi alle ore 17.30 in federazione si terrà l'amVoTo-
mano sulle feste de l'Unità e sul referendum elettorale del 9 
giugno. Relatori: R. Morassut, M. Cervellini. Conclude: Carlo 
Leoni 
Tesseramento avviao «De sezioni: i risultati slnore rag
giunti sono complessivamente molto positivi, ma occorre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del prossimo ri
levamento delrandarnento del tesseramento a Roma del 25 
maggio 1991. 
Entro oggi è assolutamente necessario che vengano conse
gnati in federazione tutti 1 cartellini delle tessere fatte. 
Per qualsiasi problema ci si pud rivolgere in federazione ai 
compagni Agostino Ottavi e Laura D i Giambattista. 

UNIONE RAGIONALE PDS LAZIO 
Untone regionale: ore 10 c/o Villa Passini riunione orga
nizzazioni di massa su referendum (Cervi). 
Ore 16 c/o Villa Fassini riunione con i responsabili stampa e 
propaganda delle federazioni del Lazio, oda: 1) feste Unità; 
2) referendum (Roberto Degni. Antonello Falomi). ' 
Ore 15 c/o Sala regione SS. Apostoli riunione responsabili 
sanità delle federazioni del Lazio (Natoli, Sartori). 
Federazioni Castelli: Genzano ore 18 c/o Enoteca iniziati
va Pds progetto ambiente «Ruolo del Parco regionale» (M. 
Meta, R. Carella, A. Settimi, E. Magni); S. Cesareo ore 18 c/o 
parco Centro anziani assemblea pubblica sullo Statuto 
(M.A. Sartori) ; Nettuno ore 17.30 c/o Ostello via delle Vino
ne Iniziativa su referendum. 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18 direzio
ne (Barbaranelli). Bracciano avviso: i compagni della sezio
ne sono invitati a partecipare alla preparazione della mani
festazione di sabato, tu ite le sere in sezione. Si avvisano i 
compagni che per il giorno 28 maggio ore 17.30 c/o sezione 
Berlinguer è convocato il Cf su «area metropolitana» (Barba
ranelli. Ranalli, Tidei). 
Federazione Latina: Roccasecca ore 20.30 assemblea su 
statuto e riforma istituzionale (Manchisi, Amici); lai ore 20 
assemblea iscritti (Carrai ; Bassiano ore 20.30 attivo su refe
rendum e tesseramento (Vicaro) : Sperlonga ore 20 attivo su 
referendum (Rosato); Litina ore 18.30 riunione del Comita
to comunale (Di Resta): Roccagorga riunione su parco 
Monti Lepini (D'ArgangcIi, Massimi) ; in federazione ore 20 
attivo artigiani (Di Resta). 
Federazione Prosinone: in federazione ore 17.30 Cf + 
Cfg(DeAngelis). 
Federazione Rieti: Poggio Mirteto ore 16.30 c/o Sala Far
nese attivo degli amministratori e dei dipendenti comunali 
sugli statuti (Ceino). 
Federazione Tivoli: Plano ore 20 attivo di sezione su refe
rendum e iniziativa su Berlinguer (Castani); Civitella S. 
Paolo ore 20.30 Cd su referendum (Onori). 
Federazione Viterbo: Ronciglione ore 18 c/o Sala del col
legio iniziativa sui temi del maltempo con gli agricoltori 
(Bruzziches, Daga, Cip aldi); Vasanello ore 18.30 incontro 
artigiani (Sposetti) ; Falena ore 21 assemblea su relerendum 
(Sini) ; Proceno ore 21 assemblea su referendum (Zucchet
ti). 

PICCOLA CRONACA l 
Roma, la citta futura. Attività dell'Associazione su! territo
rio confederata alla Sinistra giovanile: oggi, circolo Campi
teli! (Via dei Giubbonari). orer 18-20, scuola di italiano per 
immigrali; Circolo Salano (piazza Vertano 8), ore 18-20 
centro informazione su obiezione di coscienza.; Circolo 
Garbatella (Via Passino 26, ore 20.30 proiezione de! film 
«Sotto accusa»; Circolo De Filippo (Via Valchisone 33), ore 
17.30-20 centro inlormazione su servizio civile. 
Vertenza di giugno e Rsu. Tema di un seminario della Ri
ca Cis! in programma oggi (ore 9.301) presso la sede Ust di 
via Muraton 29. Conclude Norbereto Cnnelli. 
Premio. Sono slati consegnati ieri a Viterbo I premi «Il Grifo 
d'oro Inpral 1991». Una delle targhe dell'Istituto nazionale 
per la prevenzione del rischio nelle attività tecnologiche de
stinate agli alunni delle medie è stata assegnata all'elabora
to di Caterina Ummarino della scuola «Della Valle» di Napo
li. Congratulazioni e auguri alla piccola Caterina dagli amici 
e dalla redazione de l'Unità. 
Calla. È arrivato Jacopo per la gioia dei compagni Eda Otta-
viani e Tullio Sabatini e soprattutto della nonna Annita. A 
tutti gli auguri vivissimi dai compagni della Sezione Pds di 
Cinecittà e de l'Unità. 

l'Unità 
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